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	CITTA’ DI ALBA

Provincia di Cuneo

Medaglia d’Oro al V. M.
	


RIPARTIZIONE OPERE PUBBLICHE

SETTORE LAVORI PUBBLICI ED EDILIZIA SCOLASTICA

	OGGETTO:
PNRR – M4–C1–I1.1 – Realizzazione nuovo Asilo Nido presso corso Europa.                           Finanziato dall’Unione Europea “NextGenerationEU” – CUP:B81B22001190006


Reg. n.___ del ____________ 

SCHEMA DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE per lo svolgimento dellE ATTIVITA’ di supporto e assistenza giuridico – legale al RUP – CIG:B9FE462A2F.
TRA

Comune di Alba (C.F./P.Iva:00184260040), rappresentato dall’Arch. Daniela ALBANO, in qualità di Dirigente della Ripartizione Opere Pubbliche e Responsabile Unico del Procedimento delle opere in oggetto, nata a Grazzano Badoglio (AT), il 13/12/1962 (C.F.:LBNDNL62T53E159C) domiciliata, ai fini del presente atto, in Alba, piazza Risorgimento n.1 e autorizzata a sensi dell’art.71 del vigente statuto comunale, in seguito denominato “Committente/Amministrazione comunale",
e

GANDINO PAIRE STUDIO DI AVVOCATI (C.F./P.Iva:11271800010), con sede legale in Torino, C.so Duca degli Abbruzzi n.4, rappresentato dall’Avvocato Alessandro PAIRE (C.F.:PRALSN78L01G674T), in qualità di Legale Rappresentante, nato a Pinerolo (TO) il 01/07/1978, iscritto all'Ordine degli Avvocati della Provincia di Torino, in seguito denominato “Affidatario/Professionista incaricato",
di seguito, congiuntamente, indicate anche come “parti”
PREMESSO:

· CHE il Comune di Alba in risposta all’Avviso pubblico del 22 marzo 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.78, del 31 marzo 2021, e/o Avviso pubblico n.48047 di protocollo, del 2 dicembre 2021, ha inteso dare attuazione al progetto denominato “Realizzazione nuovo asilo nido presso Corso Europa”, presentando apposita proposta di inserimento dell’intervento nel “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, essendo stato attestato, in sede di ammissione, che l’intervento possiede i requisiti di ammissibilità a finanziamento a valere sulle risorse PNRR;

· CHE con deliberazione della Giunta Comunale n.386, dell’1/12/2022, è stata nominata Responsabile Unico del Procedimento delle opere in oggetto l’Arch. Daniela ALBANO, Dirigente della Ripartizione Opere Pubbliche del Comune di Alba;
· CHE il Comune di Alba, in qualità di Soggetto Attuatore assegnatario delle risorse in data 24/11/2022 ha sottoscritto l’Accordo di concessione, con il quale sono assunti e regolati i propri rapporti con il Ministero dell’Istruzione e del Merito, al fine di garantire il rispetto dei tempi, delle modalità e degli obblighi relativi all’attuazione della proposta progettuale di Intervento compresa nel “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” e ammessa a finanziamento (in data 30/01/2023 mediante e-mail di conferma del corretto invio della domanda di conferma/azzeramento relativa al Fondo per l’avvio delle opere indifferibili 2023 – pre-assegnazione 10% (Art.1, co.370 della Legge n°197/2022);
· CHE con determinazione dirigenziale e del RUP RGD n.505, del 23/2/2023, è stato definito di avvalersi di INVITALIA, quale Centrale di Committenza, affinché quest’ultima, ai sensi degli articoli 37, co.7, lett.b), e 38 del Codice dei Contratti, proceda, per conto del Comune di Alba, in qualità di Soggetto Attuatore, alla indizione, gestione e aggiudicazione della procedura per l’aggiudicazione dell’appalto in oggetto;
· CHE con provvedimento di aggiudicazione, protocollo n.0166451, del 06/06/2023, Invitalia, in qualità di centrale di Committenza, ha disposto l’Aggiudicazione dell’accordo quadro AQ1 affidamento dei lavori 0G1-0G11 per la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza di Asili Nido, Scuole e poli dell’infanzia e ha proceduto ad assegnare il Cluster AQ1 Cuneo A – di competenza a questa amministrazione Lotto geografico 13 Piemonte CIG:9689852ED1 in favore della Società  “L’OPEROSA SPA”, con sede Legale e Operativa UNITA LOCALE BO/01 in Via Don Minzoni n.2 (40057), Granarolo dell’Emilia (BO) – P.I.:04269490266 – con un ribasso unico percentuale offerto pari a 23,323%;

· CHE con deliberazione della Giunta Comunale n.175, del 29/06/2023, sono stati approvati gli elaborati tecnici, economici e grafici del progetto esecutivo relativo alle opere di “PNRR – M4-C1-I1.1: Realizzazione nuovo Asilo Nido presso corso Europa – finanziato dall’Unione Europea “Next Generation EU” – CUP:B81B22001190006”, redatto dall’Arch. Marco PECCHIO (progetto architettonico), dall’Ing. Fabio MANZONE (progetto strutture e sicurezza), dall’Ing. Alberto GIACOSA (progetto impianti), dell’importo complessivo di €3.460.000,00, di cui €2.624.484,95 per lavori a base d’asta (di cui €2.081.885,19 cat. OG1 ed €542.599,76 cat. OG11), oltre €96.873,80 per costi della sicurezza (non soggetti a ribasso), per complessivi €2.721.358,75, oltre €272.135,88 per Iva 10% ed €466.505,37 per somme a disposizione dell’Amministrazione;
· CHE in data 12/7/2023 Invitalia ha redatto il verbale di consegna dei lavori oggetto dell’accordo quadro, in via d’urgenza, ai sensi dell’art.8, co.1, lett.a) D.L. 76/2020, convertito in Legge 120/2020 e sottoscritto digitalmente in data 12/7/2023 con l’operatore economico, L’OPEROSA SPA, nelle more di stipula dei relativi accordi Quadro;
· CHE con determinazione dirigenziale e del RUP RGD n.3001, del 30/10/2023, è stato preso atto del provvedimento di aggiudicazione con il quale INVITALIA, in qualità di Centrale di Committenza, ha disposto l’aggiudicazione del seguente Accordo Quadro e ha proceduto all’assegnazione del Cluster di competenza di questo Ente in favore della società L’OPEROSA SPA, con un ribasso unico percentuale offerto pari al 23,323%: AQ1 Lotto geografico 13  Piemonte – CIG:9689852ED1 – Sub lotto prestazionale 1 – LAVORI – Cluster AQ1 Cuneo A. Con medesima determinazione dirigenziale e del RUP RGD n.3001/2023, nelle more del completamento delle verifiche ex artt.80-83 D.L.vo 50/2016 e della stipula dell’Accordo Quadro da parte di INVITALIA, all’affidamento dei lavori a base d’asta all’Impresa L’OPEROSA SPA, con sede Legale e Operativa – UNITA’ LOCALE BO/01 – in via Don Minzoni n.2 (40057), Granarolo dell’Emilia (BO) – P.I.:04269490266 – per l’importo di €2.012.376,33, al netto del ribasso offerto del 23.323%, oltre costi della sicurezza di €96.873,80, per un totale a base d’asta di €2.109.250,13, oltre Iva 10%, per complessivi € 2.320.175,14;
· CHE in data 21/11/2023 è stato sottoscritto l’OdA (Ordine di Attivazione di Contratto Specifico), tra il Comune di Alba e la Società L’OPEROSA SPA, con il quale è stato determinato l’importo del Contratto Specifico in €2.109.250,13, di cui €2.012.376,33 al netto del ribasso di gara del 23,323% ed €96.873,80 per costi della sicurezza, oltre Iva 10%;

· CHE in data 23/11/2023 è stato sottoscritto il verbale di consegna lavori “in via d’urgenza”, ai sensi dell’art.5 D.M. 49/2018, tra il Comune di Alba e l’Appaltatore, L’OPEROSA SPA, nelle more di stipula del relativo Contratto specifico, con decorrenza del tempo utile dal 30/11/2023 per dare compiuti i lavori in giorni cinquecentoquaranta (540), naturali e consecutivi cosicché l'ultimazione dei lavori stessi dovrà avvenire entro il 23/05/2025;

· CHE il contratto specifico delle opere in oggetto è stato stipulato, tra l’Amministrazione comunale e l’Appaltatore, in data 26 marzo 2024, n.12090 di Repertorio, per l’importo di €2.012.376,33, al netto del ribasso offerto del 23.323%, oltre costi della sicurezza di €96.873,80, per un totale a base d’asta di €2.109.250,13, oltre Iva come per legge;
· CHE lo stato di attuazione delle opere finanziate con le risorse sopra richiamate non è in linea con le tempistiche contrattualmente previste, configurandosi di fatto un contesto abbastanza complesso ai fini del rispetto delle tempistiche imposte dal PNRR, pena la revoca del relativo finanziamento;

· CHE nonostante l’assidua attività di controllo svolta dalla DL e dal RUP nell’impartire all’appaltatore le necessarie prescrizioni per il rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione dell’Accordo quadro e del Contratto specifico, la situazione continua a rimanere immutata, ovvero l’appaltatore persevera nel condurre un comportamento inadempiente, tale da costituire grave pregiudizio per il completamento delle opere nel rispetto delle suddette tempistiche;

· CHE considerata la complessità della situazione delineatasi nonché l’ampio e articolato quadro normativo in cui si opera, soprattutto riguardo alle modalità e ai tempi di esecuzione degli interventi del PNRR, al fine di garantire i principi di efficienza ed efficacia per il buon andamento della P.A., con deliberazione della Giunta Comunale n.523, del 24/12/2025, è stato dato indirizzo alla Ripartizione Opere Pubbliche e, in particolare al RUP, a procedere con tutti gli atti necessari per poter individuare e incaricare idonea figura di supporto giuridico-legale per la corretta gestione dell’appalto in oggetto;

· CHE, in esecuzione all’indirizzo della Giunta, occorre individuare una figura di supporto e assistenza giuridico – legale al RUP, individuando un professionista specializzato in possesso di comprovate competenza ed esperienza in materia di contratti pubblici, data la complessità e specificità degli adempimenti previsti in ambito PNRR, con la potenziale perdita del finanziamento in caso di mancato rispetto delle tempistiche imposte dall’UE. L’affidamento in parola si rende altresì necessario e fondamentale per una corretta gestione della eventuale fase di precontenzioso e, soprattutto, per prevenire rischi di natura giudiziale con eventuale soccombenza da parte del Comune di Alba, nonostante l’intensa attività di “Alta sorveglianza” svolta dagli organi della Stazione appaltante e la corposa produzione di atti e provvedimenti a tutela dell’Ente.

Tutto quanto sopra premesso, con il presente atto, previa approvazione e ratifica ad ogni effetto della suesposta narrativa, le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1

(Premesse)

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono integralmente richiamate.

Art. 2

(Ruoli e rappresentanza)
1. L’Arch. Daniela ALBANO e l’Avv. Alessandro PAIRE che intervengono nel presente atto in rappresentanza delle rispettive parti, dichiarano espressamente rispondenti a verità i dati loro riguardanti e sopra riportati e di essere in possesso delle attribuzioni, nelle rispettive qualità, riguardanti la rappresentanza ed i poteri contrattuali necessari alla stipula del presente atto.

Art. 3

(Oggetto dell’incarico)
1. Il presente schema disciplinare di incarico regola i rapporti e definisce gli obblighi tra le Parti per il supporto e assistenza giuridico – legale al RUP, durante le fasi di esecuzione dei lavori, per le complesse attività connesse alla realizzazione delle opere sopra indicate, nel rispetto delle stringenti scadenze imposte per i fondi PNRR, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dallo stesso PNRR, M4–C1–I1.1 – Realizzazione nuovo Asilo Nido presso corso Europa. Finanziato dall’Unione Europea “NextGenerationEU” – CUP:B81B22001190006.
2. Con il presente atto il Comune di Alba, come sopra rappresentato dall’Arch. Daniela ALBANO, in qualità di Dirigente della Ripartizione OO.PP., conferisce a GANDINO PAIRE STUDIO DI AVVOCATI (C.F./P.Iva:11271800010), di Torino, rappresentato dall'Avv. Alessandro PAIRE, come sopra generalizzato, che accetta e si obbliga allo svolgimento dell’incarico professionale sopra specificato rimandando ai successivi articoli la descrizione dettagliata delle prestazioni richieste all’Affidatario.
Art. 4
(Modalità di espletamento dell’incarico)
1. L’Affidatario è obbligato ad ottemperare a tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti normative in materia; egli dovrà impegnarsi a consegnare tutta la documentazione e le garanzie necessarie per l’espletamento dell’incarico e a fornire le prestazioni di cui all’oggetto nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti o che siano emanati in corso di esecuzione del servizio e comunque nel preciso adempimento di tutte le disposizioni dettate dal Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per lo svolgimento dell’incarico.
2. Il professionista dovrà coadiuvare il RUP nello svolgimento degli adempimenti connessi al proprio ruolo nel migliore dei modi, mediante la produzione di atti e provvedimenti e la proposta di attuazione di procedimenti amministrativi durante le fasi di esecuzione dei lavori, al fine di consentire l’attività di verifica e controllo della regolarità e correttezza dell’esecuzione delle opere, in considerazione delle specifiche azioni che dovranno attuarsi da parte del RUP ai fini del rispetto delle stringenti scadenze imposte dal PNRR.
3. L’Affidatario dovrà seguire le direttive che gli verranno impartite dal Comune per il tramite del RUP, e dovrà espletare l’incarico in stretto e costante rapporto con gli uffici comunali. L’attività di collaborazione legale dovrà essere svolta in funzione delle esigenze e nell’interesse dell’Amministrazione comunale di Alba e in stretta collaborazione con gli uffici della Ripartizione Opere Pubbliche, mediante il confronto tempestivo e collaborativo con i tecnici comunali sulle soluzioni individuate e sulle eventuali criticità riscontrate.

4. Tutte le decisioni adottate dal Comune in ordine agli indirizzi riguardanti la realizzazione delle opere saranno comunicate all’Affidatario dal RUP, per iscritto o in occasione di apposite riunioni presso gli uffici comunali, delle quali sarà redatto di volta in volta un sintetico verbale sottoscritto dalle parti.
5. Il Professionista incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del Codice Civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare d'incarico e dagli atti dallo stesso richiamati, esso è obbligato all'osservanza della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico.

Art. 5

(Termine per l’espletamento dell’incarico)

1. Il rapporto contrattuale tra il Comune e l’Affidatario si svolgerà durante l’esecuzione dei lavori. Il Professionista incaricato comunque si obbliga fin d’ora a portare a conclusione tutte le prestazioni professionali avviate durante lo svolgimento dell’incarico.

2. Alla scadenza del tempo stabilito in convenzione l’Affidatario decadrà automaticamente dagli incarichi conferiti e restituirà al Comune tutti i fascicoli e ogni altra documentazione in suo possesso e riferiti all’incarico.
Art. 6
(Modalità di determinazione dei corrispettivi)

1. Il Professionista incaricato dovrà fornire le prestazioni richieste dall’Amministrazione comunale e puntualmente richiamate nella proposta di parcella/offerta economica.
2. L’Affidatario ha offerto per l’incarico in parola l’importo pari ad €10.000,00 (euro diecimila/00), oltre spese generali (15%) pari ad €1.500,00, Cassa Previdenza Forense (4%) pari ad €460,00 ed Iva (22%) pari ad €2.631,20, per complessivi €14.591,20 (euro quattordicimila- cinquecentonovantuno/20).
3. Il suddetto compenso è commisurato al grado di complessità dell’incarico ed al valore del contratto di appalto e, pertanto, è ritenuto da entrambe le parti congruo, proporzionato e soddisfacente per l’incarico professionale conferito e liberamente determinato.

4. L’onorario sopra indicato si intende convenuto “a corpo”, in misura fissa ed invariabile, riferito alla totalità delle prestazioni descritte nel presente atto, in esse intendendosi comunque comprese le attività di modificazione e integrazione degli atti e documenti redatti dall’Affidatario che fossero richiesti prima della consegna definitiva degli stessi.
5. L’Affidatario si impegna a svolgere l’attività per l’incarico ricevuto e di cui al presente provvedimento, dando atto che il compenso per tale incarico è conforme all’offerta, allegata alla presente, approvata con la determinazione dirigenziale di conferimento dell’incarico.
6. Al fine di mantenere il controllo della spesa, l’Avvocato si obbliga, altresì, ad astenersi dall’espletare prestazioni professionali non coperte da regolari preventivi impegni di spesa, pena il mancato pagamento.
Art. 7
(Modalità di pagamento dei corrispettivi)

1. Le prestazioni del Professionista incaricato, determinate come da relativa offerta trasmessa dallo stesso, saranno liquidate, ai sensi del D.L.vo n.231/2002, entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dall’emissione della fattura elettronica relativa ai corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi, tenuto conto di quanto disposto dalle vigenti normative, previo accertamento della regolarità contributiva, assicurativa e retributiva relativa al Professionista.

2. Il rispetto delle suddette scadenze trova riscontro nella nuova direttiva relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali (2011/7/UE del 16 febbraio 2011, pubblicata sulla G.U.U.E. L 48/1 del 23/02/2011), approvata dal Parlamento Europeo il 20 ottobre 2010 e dal Consiglio dell’Unione Europea, nella seduta del 24 gennaio 2011. La disposizione, analogamente a quanto già previsto dalla direttiva 2000/35/CE, all’art.4, fissa in trenta giorni, naturali e consecutivi, il termine di pagamento dei crediti della P.A..

3. Il compenso spettante al Professionista incaricato verrà corrisposto dietro presentazione di regolare fattura in forma elettronica e mediante atto di liquidazione da predisporsi con determinazione dirigenziale a cura del Dirigente della Ripartizione Opere Pubbliche, riportante il codice univoco del Comune, i codici CUP e CIG, il capitolo di bilancio e gli estremi della determinazione dirigenziale di affidamento.
4. E’ fatta salva la facoltà dell’Affidatario di richiedere l’erogazione di un acconto nella misura massima del 20% del compenso spettante.

5. Verranno emessi acconti nel corso dello svolgimento dell’incarico, determinati applicando al 100% del compenso professionale la corrispondente aliquota di avanzamento delle attività. Il saldo e liquidazione finale, dedotta la quota parte degli acconti ricevuti, avverrà a completamento dell’incarico comunque entro e non oltre 60 giorni dall’avvenuto compimento di tutte le attività previste dallo stesso incarico.
6. Qualora il pagamento, anche parziale, dell’incarico professionale non sia effettuato entro i termini di cui al presente articolo, spetteranno all'Affidatario, a decorrere dalla scadenza di detti termini, gli interessi di mora nella misura di cui al D.L.vo n.231/2002 e ss.mm.ii.
7. L'emissione dei mandati di pagamento di tutte le prestazioni professionali ricomprese nel presente disciplinare di incarico è comunque subordinata all’acquisizione dell’attestazione di regolarità contributiva previdenziale o, se dovuto, del documento unico di regolarità contributiva (DURC), avente esito positivo. Qualora dal DURC risultino ritardi o irregolarità del Professionista affidatario dell’incarico, la Committenza sospenderà i pagamenti fino all’ottenimento di un DURC che attesti la regolarità contributiva del soggetto, e potrà anche provvedere al versamento delle contribuzioni, se richieste dagli Enti predetti, rivalendosi sugli importi a qualunque titolo spettanti al Professionista incaricato, in dipendenza delle prestazioni eseguite; per le determinazioni dei pagamenti di cui sopra, il Professionista incaricato non può opporre eccezione alla Committenza, né ha titolo al risarcimento di danni.
8. In caso di inadempimento contrattuale, la Committenza si riserva di non procedere alla liquidazione degli acconti sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alle quali si è verificato il non corretto adempimento.

9. Trattandosi di incarico riferito a progetto finanziato con contributi del PNRR, l’Amministrazione Comunale si solleva da ogni responsabilità derivante da eventuali ritardi nei pagamenti delle prestazioni dovuti da erogazione dei contributi e non dipendenti dall’Amministrazione comunale.

10. In sede di offerta l’Affidatario ha dichiarato che il contratto collettivo applicato al personale dipendente impiegato, ai sensi dell’art.11, co.2. del D.L.vo n.36/2023 e ss.mm.ii., è il CCNL STUDI PROFESSIONALI – LEGALI.
Art. 8

(Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari)

1. L’Affidatario, a pena di nullità assoluta del presente disciplinare di incarico, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3, della Legge n.136/2010 e s.m.i..
2. Il Professionista incaricato dichiara, ai sensi dell’art.3, co.1 della succitata Legge n.136/2010, che gli estremi del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche e, pertanto, al rapporto contrattuale oggetto del presente atto, sono: Istituto di credito: UNICREDIT BANCA – Agenzia di Torino, DE GASPERI; IBAN: IT14F 02008 01113 000104752256. In difetto o in caso di errata indicazione dei dati ivi indicati nessuna responsabilità può attribuirsi alla Committenza.
3. Tutti i movimenti finanziari, di cui all’art.3, co.2 della citata Legge n.136/2010, relativi al presente atto, dovranno essere registrati sul conto corrente dedicato e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario.

4. L’Incaricato si riserva, in corso di esecuzione delle prestazioni, di comunicare ulteriori conti correnti dedicati su cui effettuare i pagamenti, ai sensi di legge.

5. La Committenza verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.

6. Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall’art.3 Legge 136/2010 e s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’affidamento, il presente atto si risolve di diritto ai sensi del co.8 dell’art.3 della medesima legge. Le transazioni effettuate in violazione delle disposizioni di cui all'art.3 Legge 136/2010 comportano l'applicazione delle sanzioni di cui all'art.6 della stessa Legge.

7. Le fatture elettroniche dovranno riportare il Codice identificativo di gara (CIG), il Codice unico di progetto (CUP) e il Codice univoco ufficio. Il Committente non potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche prive dell’indicazione di tali codici.
Art. 9
 (Oneri a carico dell’Affidatario)

1. Con la sottoscrizione del presente atto l'Affidatario si impegna ad eseguire l’incarico conferito con diligenza professionale ai sensi dell’art.1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi del Committente.

2. La Committente è estranea ai rapporti intercorrenti tra il tecnico incaricato e gli eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il Professionista incaricato intenda o debba avvalersi. Ogni responsabilità ed onere riconducibile all’operato dei suddetti collaboratori, consulenti o tecnici specialisti resta in carico all’Affidatario tenendo indenne il Committente.

3. Il Professionista incaricato, con riferimento alle prestazioni del presente contratto, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi previsti dal presente contratto e, in particolare:
a) 
svolgere personalmente l’incarico affidato. Può tuttavia avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità e senza oneri per il Comune, di propri collaboratori della cui attività sarà in ogni caso responsabile;

b)
richiedere al Committente tutti gli elementi, notizie ed indagini che riterrà utili e necessari per l’espletamento della sua attività;

c) 
partecipare ad incontri e riunioni assicurando la propria presenza presso gli uffici comunali per la trattazione degli argomenti riguardanti la gestione dell’incarico ogni qual volta si renda necessario e a richiesta del RUP;

d)
impegnarsi a relazionare e tenere informato costantemente il RUP circa l’attività di volta in volta espletata, fornendo, senza alcuna spesa aggiuntiva, documenti, memorie, sia scritti sia orali ed eventuali atti di transazione, supportati da riferimenti normativi e giurisprudenziali, circa la migliore condotta stragiudiziale da assumere da parte del Comune e idonea a tutelare gli interessi dell’Ente, anche al fine ultimo di adottare atti in autotutela tesi ad evitare pregiudizi per l’Amministrazione comunale;
e)
riconoscere che la facoltà di transigere resta riservata al Comune, che rimane libero di determinarsi autonomamente in relazione all’apporto consultivo fornito dall’Affidatario. L’obbligo del Professionista incaricato è limitato alla redazione di un parere che prospetti all’Ente la razionale ed economicamente vantaggiosa soluzione transattiva delle eventuali controversie.
4. Resta a carico dell’Affidatario ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi dell’Amministrazione.

5. Il Professionista incaricato è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione medesima, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questo ultimi.
Art. 10
(Oneri a carico del Committente)

1. Con la sottoscrizione del presente atto il Committente si impegna a trasmettere all'Affidatario, dall’inizio dell’incarico e per tutta la sua durata, le informazioni in suo possesso pertinenti all’esecuzione dei compiti assegnati e necessarie per l’attuazione delle attività connesse all’espletamento dell’incarico.

2. Il Comune si obbliga a fornire tempestivamente, per il tramite dei propri uffici e del proprio personale, ogni informazione, atti e documenti richiesti dall’Affidatario e utili al migliore svolgimento dell’incarico.
3. Il Committente si impegna ad informare l’Affidatario in merito ad eventuali aggiornamenti normativi e nuove disposizioni necessarie per assolvere ad ogni onere e adempimento previsto a carico del Committente, emanate dalla Regione Piemonte o altri enti coinvolti nella gestione dell’intervento, secondo le modalità previste dalla normativa comunitaria e nazionale in vigore per il PNRR.
Art. 11
(Codice etico)

1. Il Professionista incaricato si impegna a rispettare le previsioni del D.P.R. n.62/2013 recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici integrato dal Codice di comportamento adottato dal Comune di Alba ai sensi dell'art.54, co.5 del D.L.vo n.165/2001 e pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente alla pagina “Amministrazione trasparente”, approvato con deliberazione della Giunta Comunale/del Consiglio Comunale n.497, del 12/12/2013. 

2. La violazione del Codice di comportamento da parte dell’Affidatario comporterà la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale in essere nonché il diritto dell’Ente di chiedere ed ottenere il risarcimento dei danni per la lesione della sua immagine. 
Art. 12
(Subappalto)

1. E’ vietato il subappalto, ai sensi dell’art.119, co.2 D.L.vo 36 e s.m.i., in considerazione della natura del servizio richiesto e delle caratteristiche essenziali del medesimo, che consiste in una prestazione d’opera intellettuale connotata essenzialmente da competenza, fiducia tra il professionista incaricato e la Stazione appaltante, nonché dall’esigenza di un approccio unitario dell’attività assegnata vista la natura del servizio da svolgere.
Art. 13
(Disposizioni per il coordinamento con le attività connesse alla gestione di opere comprese nel PNRR)
1. L’Affidatario si atterrà, per quanto attiene allo svolgimento delle attività esterne connesse alla gestione di opere comprese alle prescrizioni contenute nella normativa vigente (Leggi, Regolamenti, Linee guida, etc.) concernente le procedure di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo dei progetti compresi nel Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) e finanziati dall’Unione europea “Next Generation EU”.

Art. 14

(Incompatibilità)

1. Il Professionista incaricato dichiara di trovarsi nelle condizioni di contrattare con la pubblica amministrazione a norma di legge e l'insussistenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi del D.L.vo 39/2013 e s.m.i. in materia di incarichi presso le pubbliche amministrazioni.

2. L’Affidatario dichiara, altresì, che non ricorre alcuna situazione di incompatibilità o di conflitto d'interessi rispetto all'incarico accettato, alla stregua delle norme stabilite dalla Legge 190/2012, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e dell'ordinamento deontologico professionale.
3. l’Affidatario si impegna all’esercizio del mandato ricevuto con il massimo zelo e scrupolo professionale, svolgendo le prestazioni richieste secondo la migliore pratica professionale con la diligenza imposta dalla natura dell'attività oggetto dell’incarico nel rispetto dei termini prescritti e nel pieno rispetto delle norme di legge e delle disposizioni deontologiche che regolano la professione.
4. Il Professionista incaricato si impegna, altresì, a non accettare incarichi professionali incompatibili con l’oggetto del presente contratto o altri incarichi di consulenza da parte di terzi, pubblici o privati, contro il Comune di Alba, o in conflitto con il Comune di Alba per tutta la durata del rapporto professionale instaurato.

5. L’Affidatario dichiara, sotto sua assoluta responsabilità, di non avere in corso alcuna situazione di incompatibilità con l’incarico sottoscritto con il Comune. Egli dichiara, altresì, che con il presente incarico non vengono violate le norme vigenti in materia di incompatibilità professionale e che, pertanto, non ha rapporti con la controparte o che ostino all’esercizio della libera professione né altri rapporti che possano essere in contrasto con l’incarico ricevuto.

6. Le dichiarazioni di cui al presente articolo valgono inoltre per i dipendenti dell'Affidatario, per i suoi collaboratori e per i loro dipendenti.

7. Per l’eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo la violazione anche di una sola delle predette prescrizioni, l’Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1453 e ss. del Codice Civile.

8. Il Professionista incaricato si impegna, pertanto, in ogni caso, a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per sé medesimo sia per i suoi collaboratori.
Art. 15
(Riservatezza)

1. Nello svolgimento dell’attività, Il Professionista incaricato, in qualità di professionista singolo (o associato), è obbligato al rispetto del segreto d’ufficio e dovrà osservare la massima riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi dei quali venga a conoscenza in ragione dell'esecuzione della prestazione, in ottemperanza a quanto disposto dalle vigenti normative di settore.

2. L’Affidatario si impegna a non rivelare a terzi e a non utilizzare in alcun modo, per motivi che non siano attinenti alla esecuzione del Contratto, le notizie e le informazioni di carattere riservato apprese in ragione dell’incarico a lui conferito ed accettato relative a procedimenti, fatti, atti e programmi del Committente, che vengano messi a sua disposizione o di cui l’Incaricato venga comunque conoscenza durante l’esecuzione del Contratto.
Art. 16
(Trattamento dati personali)

1. I dati inerenti le attività oggetto del presente incarico saranno trattati e conservati nel rispetto delle disposizioni previste dalle norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, in particolare, D.L.vo 196/2003, recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come integrato dalle modifiche introdotte dal D.L.vo 101/2018 di adeguamento alle disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679. 

2. I dati saranno, altresì, trattati secondo le disposizioni contenute nel Regolamento (UE) 2016/241, nel D.P.C.M. 14/2021 e nei relativi atti e regolamenti di attuazione secondo quanto riportato nell’apposita scheda allegata alla documentazione di gara.

3. Il Comune, ai sensi del suddetto Regolamento UE 2016/679, informa il Professionista incaricato, il quale ne prende atto e ne dà il relativo consenso, che tratterà i dati contenuti nella presente convenzione esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

4. Il Professionista incaricato prende atto, altresì, che la determina di affidamento, unitamente al CV, è oggetto di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del Comune di Alba, nel rispetto degli obblighi di pubblicità, ai sensi dell’art.1, co.32 Legge 190/2012, dell'art.23 D.L.vo 33/2013 (Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi) e dell’art.28 D.L.vo 36/2023 (Trasparenza dei contratti pubblici) e s.m.i..
5. L’Affidatario assume l'obbligo di osservare e di far osservare ai suoi collaboratori le disposizioni di cui al D.L.vo 196/2003, in materia di trattamento dei dati personali, con particolare riferimento ai dati sensibili e del Reg. UE 679/2016 e successivo D.L.vo 101/2018 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del sopra citato Regolamento. Nel trattamento dei dati personali acquisiti o ricevuti in relazione all’incarico, l’incaricato sarà autonomo titolare del trattamento con le conseguenti responsabilità legate a tale ruolo.
Art. 17
(Responsabilità, copertura assicurativa)

1. L'Affidatario “GANDINO PAIRE STUDIO DI AVVOCATI” ha trasmesso la polizza di responsabilità civile professionale n.122/160405202, rilasciata dalla Società Unipol con effetto dal 30/04/2025 e scadenza al 30/04/2026, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza.
2. L’Affidatario con la sottoscrizione del presente atto solleva comunque la Committenza da responsabilità e conseguenze relative ad incidenti ed infortuni che, in dipendenza dall'espletamento dell'incarico, potessero accadere a sé o ai suoi collaboratori, rispetto ai quali la Committenza viene dichiarata completamente estranea.

3. La polizza assicurativa prodotta decorrerà per il periodo di svolgimento dei lavori.
Art. 18
(Risoluzione del contratto)

1. È vietata la cessione del presente contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. Il contratto sarà risolto di diritto, ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile, con semplice comunicazione scritta, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni contenute nel presente disciplinare di incarico comporti un’applicazione della penale prevista dallo stesso disciplinare, di ammontare superiore al 10% degli importi affidati.

3. Il contratto sarà altresì risolto di diritto, ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile, con semplice comunicazione scritta, in caso di mancato rispetto delle tempistiche di esecuzione di cui al presente disciplinare di incarico.

4. Nelle ipotesi di cui ai precedenti commi 2 e 3, la Committente si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta, con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o comunque fatte salve dal Committente medesimo. È inoltre fatto salvo e impregiudicato il diritto al risarcimento dei danni diretti e indiretti a carico dell’Amministrazione committente in conseguenza dell’inadempimento.
5. Il Committente si riserva, altresì, la facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art.1454 del Codice Civile, mediante idoneo provvedimento, qualora l’Affidatario contravvenga ad istruzioni legittimamente impartite dal RUP, quando non abbia provveduto in esito a formale diffida, quando si renda responsabile di ritardi pregiudizievoli per il buon esito delle prestazioni affidate, ovvero in ogni altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento alle obbligazioni del presente disciplinare di incarico.

6. Nell’ipotesi di cui al precedente comma 5 non sarà riconosciuto al Professionista incaricato nessun altro compenso o indennità di sorta con l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta salva l’applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni diretti e indiretti a carico del Committente in conseguenza dell’inadempimento.

7. Il presente disciplinare di incarico potrà, altresì, essere risolto in danno all’Affidatario in uno dei seguenti casi:

a) mancato rispetto della diligenza richiesta al Professionista incaricato;

b) violazione di obblighi previsti dal Codice Deontologico forense;
c) revoca o decadenza dall’iscrizione all’ordine professionale di appartenenza. In caso di tecnico incaricato strutturato in forma associata o societaria, la condizione opera quando la struttura non disponga di una figura professionale sostitutiva;

d) perdita o sospensione della capacità a contrarre con la pubblica amministrazione in seguito ad un provvedimento giurisdizionale anche di natura cautelare;

e) applicazione di misure di prevenzione o di sicurezza in materia di lotta alla criminalità organizzata;

f) violazione grave o reiterata di disposizioni in materia fiscale, tributaria o contributiva, oppure in materia assistenziale o del diritto del lavoro, verso i dipendenti o i collaboratori;

g) accertamento della violazione della disciplina del subappalto;

h) accertamento della violazione degli obblighi e delle prescrizioni previste dal presente contratto in materia di: tracciabilità dei flussi finanziari; incompatibilità; riservatezza e trattamento dei dati personali.

8. La risoluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione scritta indicante la motivazione e inviata via Pec al domicilio indicato dal Professionista incaricato, purché con almeno trenta giorni di preavviso. Per ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione dei contratti.

Art. 19
(Rinuncia all’incarico)

1. Il Professionista incaricato ha facoltà di rinunciare al mandato, per giusta causa, con diritto al rimborso delle spese sostenute ed al compenso per l’attività espletata, da determinarsi, nei limiti stabiliti nei compensi e pagamenti indicati nel presente atto.

2. In ogni caso, la rinuncia al mandato non deve pregiudicare la difesa dei diritti del Comune e comporta la consegna e restituzione al competente ufficio Comunale di tutta la documentazione anche in originale prodotta in corso di svolgimento dell’incarico, corredata da esaustiva relazione sullo stato dell’attività svolta e delle relative prestazioni effettuate dall’Affidatario fino alla data di rinuncia al mandato. 
Art. 20
(Recesso unilaterale del Committente)

1. Il Committente ha la facoltà di recedere unilateralmente dal presente contratto, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte del Professionista incaricato, in qualunque momento, qualora ritenga di non dare più seguito alle prestazioni che ne sono oggetto, con formale comunicazione scritta indicante la motivazione e inviata via Pec al domicilio indicato dal Professionista incaricato, purché con almeno trenta giorni di preavviso.
2. Il Committente verserà all'Affidatario il corrispettivo per le attività svolte quantificate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascorso fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data. Per ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione dei contratti.
Art. 21
(Risoluzione delle controversie)

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia derivante dall’applicazione e/o dall’interpretazione del presente accordo.
2. Ogni altra eventuale controversia, oltre quelle di cui al precedente paragrafo, che dovesse sorgere in conseguenza dello stesso disciplinare od in relazione alla sua esecuzione o risoluzione e che non si sia potuta definire bonariamente in via amministrativa direttamente tra le parti, quale che sia la sua natura tecnica, amministrativa o giuridica, nessuna esclusa, sarà deferita al giudice competente del Foro di Asti.

3. E’ esclusa la competenza arbitrale.
Art. 22
(Spese)

1. Sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti al presente contratto, con la sola esclusione delle spese generali (15%), dell’Iva (22%) e del contributo previdenziale (4%) che saranno a carico della Committenza.

2. Si intendono altresì a carico dell’Affidatario gli oneri per tutti i materiali necessari per lo svolgimento dell’incarico ed ogni altro onere necessario per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente contratto.

Art. 23
(Elezione domicilio)

1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi e agli effetti del presente atto dovranno essere rese in forma scritta e recapitate alla parte interessata mediante posta elettronica certificata ai domicili di seguito riportati. 
2. Ai fini del presente atto le parti, nelle rispettive qualità e per le funzioni sopra specificate, eleggono i seguenti domicili:

· L’Arch. Daniela ALBANO, presso l’Ufficio Tecnico Comunale – Ripartizione Opere pubbliche, con sede in Alba (CN), via Manzoni n.8;
· L’Avvocato Alessandro PAIRE, presso il proprio studio professionale, sito in Torino (TO), C.so Duca degli Abruzzi, n.4. 
Art. 24
(Clausole finali – Rinvii)

1. presente atto produce effetti, rispettivamente, per l’Affidatario dalla data della sua sottoscrizione e per il Committente dopo che sia intervenuta l’esecutività dell’atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti.
2. Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare di incarico od in contrasto con le norme e regolamenti di settore, si farà riferimento a questi ultimi.
3. Si fa riferimento, in ogni caso, alle norme vigenti in materia, alle norme del Codice Civile, alle norme del D.L.vo 36/2023 e s.m.i., nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile, nonché a quelle proprie dell’ordinamento professionale degli avvocati ed alle relative tariffe professionali.
4. Il presente atto, redatto sotto forma di scrittura privata, sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.5, co.2 e dell’art.1, co.1, lett.b) Tariffa – Parte 2 D.P.R. 131/1986 e le eventuali spese conseguenti alla registrazione dello stesso saranno a carico della parte richiedente.

* * * * * 
Approvazione espressa delle clausole. Con la sottoscrizione del presente disciplinare di incarico, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., le parti accettano integralmente e dichiarano di approvare espressamente l’intero contenuto delle condizioni e delle modalità di cui ai precedenti articoli, comprese le motivazioni indicate in premessa e i seguenti allegati, anche se materialmente non allegati al presente atto:

· Offerta economica;
· Lettera di invito sottoscritta “per accettazione”;
· Curriculum professionale;
· Documento di Gara Unico Europeo (DGUE);
· Dichiarazione conto corrente dedicato (Legge n.136/2010);
· Polizza di responsabilità civile professionale.
Letto, approvato e sottoscritto dalle parti mediante apposizione di firma digitale ai sensi dell’art.21 D.L.vo 82/2005.
LE PARTI

Per l’Affidatario (GANDINO PAIRE STUDIO DI AVVOCATI):
Avv. Alessandro PAIRE
Documento firmato digitalmente

Per il Committente (Comune di Alba):
Arch. Daniela ALBANO

Documento firmato digitalmente

[image: image4.png]



PAGE  
Pag. 12 / 12

